
Riassunto del romanzo 

 

*Still Life* si apre nel piccolo villaggio immaginario di **Three Pines**, nel Québec rurale: un 
luogo apparentemente idilliaco, fuori dalle mappe, abitato da una comunità coesa, 
eccentrica e profondamente umana. La tranquillità del paese viene infranta quando il corpo 
di **Jane Neal**, un’anziana insegnante in pensione molto amata, viene ritrovato nei boschi, 
uccisa da una freccia. 

 

L’indagine di Gamache** 

A occuparsi del caso è l’ispettore capo **Armand Gamache** della Sûreté du Québec, 
accompagnato dal suo team: il fidato Jean-Guy Beauvoir e la recluta Yvette Nichol, destinata 
a rivelarsi un elemento problematico. Gamache, con il suo metodo basato sull’ascolto, 
sull’osservazione e sulla fiducia nella natura umana, si immerge nella vita del villaggio. 

 

Il mistero di Jane Neal** 

Jane era una donna mite, riservata, che da poco aveva deciso di esporre per la prima volta un 
suo dipinto: un’opera ingenua solo in apparenza, che nascondeva dettagli inquietanti e forse 
rivelatori. Il quadro diventa una chiave interpretativa dell’intero caso: un “fermo immagine” 
della comunità, con segreti, tensioni e dinamiche sotterranee. 

 

La comunità di Three Pines** 

Il romanzo introduce i personaggi che diventeranno centrali nella serie: 

- **Clara e Peter Morrow**, artisti con un rapporto complesso fatto di rivalità e affetto. 

- **Ruth Zardo**, poetessa misantropa e geniale. 

- **Gab e Olivier**, proprietari del bistrò, cuore sociale del villaggio. 

 

Ognuno di loro offre a Gamache un tassello del puzzle, ma anche un riflesso della fragilità e 
della resilienza umana. 

 

La soluzione** 

L’indagine porta alla luce un movente radicato in **antichi rancori familiari**, gelosie e 
tensioni intergenerazionali. L’omicidio non è frutto del caso, ma di una dinamica emotiva che 



Gamache riesce a decifrare grazie alla sua capacità di leggere le persone più che le prove 
materiali. 

 

Il finale, pur restituendo un colpevole, lascia emergere un senso di malinconia: Three Pines 
non è più il luogo incontaminato che sembrava, ma resta un rifugio possibile, proprio perché 
abitato da persone imperfette. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un esordio che definisce un mondo** 

*Still Life* è un romanzo d’esordio sorprendentemente maturo: Penny costruisce un 
microcosmo riconoscibile e affascinante, dove il mistero è solo una delle componenti. Three 
Pines è un luogo letterario che richiama la St. Mary Mead di Agatha Christie, ma con una 
sensibilità più contemporanea e psicologica. 

 

2. Il personaggio di Gamache** 

Armand Gamache è uno dei grandi investigatori della narrativa crime moderna: 

- empatico ma fermo   

- riflessivo, quasi filosofico   

- capace di vedere il bene nelle persone senza essere ingenuo   

 

La sua figura introduce un modello di investigatore “etico”, lontano dagli stereotipi del 
detective tormentato o cinico. 

 

3. Il ritmo e la struttura** 

Il romanzo procede con un ritmo misurato, più vicino al **cozy mystery** che al thriller. Penny 
privilegia: 

- l’osservazione dei personaggi   

- la costruzione dell’atmosfera   

- la lentezza contemplativa del villaggio   

 



Per alcuni lettori questo può risultare troppo pacato; per altri è proprio ciò che rende la serie 
unica. 

 

4. Temi e sottotesti** 

Sotto la superficie rassicurante, Penny esplora temi profondi: 

- la paura del giudizio   

- la difficoltà di esprimere il proprio talento   

- la violenza nascosta nelle relazioni familiari   

- il peso dei segreti nelle piccole comunità   

 

Il quadro di Jane Neal diventa metafora della vita stessa: un’apparente “natura morta” che 
invece pulsa di significati. 

 

5. Stile e atmosfera** 

La prosa è limpida, elegante, con tocchi lirici. Penny eccelle nel rendere: 

- la luce autunnale del Québec   

- il calore delle case   

- la convivialità del bistrò   

- il contrasto tra bellezza e crudeltà   

 

L’atmosfera è così forte da diventare quasi un personaggio. 

 

6. Limiti** 

- Alcuni passaggi investigativi sono meno solidi rispetto ai romanzi successivi della serie.   

- La figura di Yvette Nichol è volutamente irritante, ma talvolta risulta caricaturale.   

- Il finale, pur coerente, può sembrare meno sorprendente rispetto alle aspettative del genere. 

 

Valutazione complessiva** 



*Still Life* è un romanzo d’esordio che combina mistero, introspezione e un’ambientazione 
memorabile. Non punta sul colpo di scena, ma sulla costruzione di un mondo narrativo ricco, 
accogliente e complesso. È l’inizio perfetto per una serie che diventerà una delle più amate 
del crime contemporaneo. 

 


